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Prot. n. 1/P/2019                                                         Roma, 07 gennaio 2019 

     

  Al Ministero dell’Interno 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

Segreteria del Dipartimento 

Ufficio per le Relazioni Sindacali 
Roma 

 

OGGETTO: Criticità procedure concorsuali.  

 Concorso interno per titoli ed esami per la copertura di 263 posti per Vice 

Ispettore (B.U. n. 1/63) e concorso interno per titoli per la  copertura di  614 

posti per Vice Ispettore (B.U. n. 1/63 bis): penalizzazione per i partecipanti del 26° 

corso per Vice Sovrintendente/annualità 2007. 

 

 

^^^^^ 

Lo scorso 31 dicembre codesto Dipartimento ha indetto i due concorsi per Vice Ispettore 

della Polizia di Stato sopra menzionati, richiamando doverosamente la relativa disciplina, 

indicandovi requisiti per i partecipanti e titoli ammessi a valutazione, e fissando quale termine 

ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione il 30 gennaio 2018. 

Alla naturale contentezza di parte personale per i bandi in parola – con l’auspicio che questa 

volta le procedure siano piuttosto celeri – si accompagna per un’aliquota di colleghi, 

specificatamente per i Sovrintendenti del 26° corso di formazione/annualità 2007, un sentimento di 

amarezza per un’evidente e illegittima penalizzazione di cui sarebbero vittima da parte 

dell’Amministrazione. 

 I menzionai Sovrintendenti hanno maturato la qualifica di “Capo” già lo scorso 1 gennaio 

2018, ma a tutt’oggi – in ragione di un colpevole ritardo della notifica da parte 

dell’Amministrazione della posizione loro spettante – si trovano a tutti gli effetti ancora nella 

posizione di Sovrintendenti, che oggettivamente li relega in una condizione di svantaggio rispetto 

alla valutazione di titoli utili ai fini della graduatoria di merito: 

 per quanto attiene al concorso indetto con B.U. n. 1/63 bis, né verrebbe loro riconosciuto il 

punteggio aggiuntivo (fino a 11 punti) né potrebbero partecipare all’aliquota di posti 

riservati; 

 per quanto attiene al concorso indetto con B.U. n.1/63, non verrebbe loro riconosciuto il 

punteggio aggiuntivo (fino a 11 punti). 

 Alla luce di ciò, al fine di evitare gravi pregiudizi di carriera in danno dei suddetti lavoratori 

– che peraltro darebbe sicuramente luogo a successive, legittime azioni legali – necessita che 

codesto Dipartimento per un verso acceleri le procedure per la dovuta notifica della qualifica di 

Sovrintendente Capo già maturata e per un altro verso proroghi la scadenza dei termini per la 

presentazione della domanda per il tempo strettamente necessario. 

Con l’occasione si riporta all’attenzione di codesto Ufficio il forte malcontento, misto a 

frustrazione, che attraversa il personale della Polizia di Stato, stante i perduranti ritardi che 

l’Amministrazione ha accumulato nello svolgimento dei concorsi. 
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Finanche le procedure concorsuali agevolate introdotte con la Revisione dei ruoli delle 

Forze di Polizia, c.d. Riordino della carriere, – presentate quale occasione per assicurare in tempi 

brevi agli operatori una tanto agognata, quanto meritevole, progressione di carriera –  attraversano 

una fase di stasi ormai inaccettabile. 

Giova rammentare che se per un lato i concorsi sono una necessità per il buon 

funzionamento dell’apparato sicurezza nelle sue diverse articolazioni, dove soprattutto la copertura 

delle vacanze presenti nel ruolo dei Sovrintendenti e in quello degli Ispettori (sia del personale che 

svolge funzioni di Polizia sia di quello che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica) è 

un’urgenza, per un altro lato va detto che gli avanzamenti di carriera, per tutti gli appartenenti, è un 

diritto insito nel rapporto di lavoro e, in quanto tale, non può essere negato o peggio calpestato. 

Quanto illustrato esige un autorevole intervento di codesto Ufficio volto a un’immediata 

inversione di tendenza, dando un’accelerazione a tutte le procedure concorsuali. 

Attesa la rilevanza di quanto rappresentato, si rimane in attesa di un urgente riscontro alla 

presente. 

Cordiali saluti. 

 

                         IL SEGRETARIO NAZIONALE 
                                     (Mario ROSELLI)                 
            

 

 


